
AFFIDAMENTO ALLA MADONNA 
29 aprile 2019 

Festa di Santa Caterina da Siena	
 
 

 
 
Nella gioia e nella gratitudine per il dono dell’esperienza di Fides Vita vissuta nel pellegrinaggio a 
Lourdes appena concluso, continuiamo ad affidare alla Madonna Nicolino, don Armando che 
proprio a Lourdes ha fatto memoria della sua ordinazione sacerdotale e della sua prima Messa nel 20° 
anniversario, e le tantissime intenzioni che, una ad una, abbiamo consegnato a Maria Santissima sotto 
la Grotta. In particolare preghiamo per Alessandra, Luigi, Veronica, Lucia, Manolo, Vittoria, Sara, 
Luca, Isolina, Franco, Daniela, Fiorenza, Eleonora, Iolanda, Francesco, Chiara, Laura, Dario, Cecilia, 
Doriana, Monica, Luigina, Andrea, Rossella, Simone, Alessia, Augusto, Sabina, Maria, Massimo, 
Cinzia, Elena, Antonella, Sonia, Cristiana, Armando, Roberto, Natascia, Gabriele, Maria, Luigia, 
Antonio, Emma, Paola, un sacerdote in difficoltà. Preghiamo per Luca, che ieri ha ricevuto la Cresima, 
per Alessandro che la riceverà domenica e per Emanuela che riceverà la Prima Comunione. 
Preghiamo per tutti i nostri cari defunti, in particolare per Michele, Nello, Mario, Giacomina e 
Cristina. Preghiamo per il Santo Padre Francesco e, come ieri ha chiesto al Regina Coeli, preghiamo 
“per i profughi che si trovano nei centri di detenzione in Libia, la cui situazione, già molto grave, è resa 
ancora più pericolosa dal conflitto in corso. Preghiamo perché specialmente le donne, i bambini e i 
malati possano essere al più presto evacuati attraverso corridoi umanitari. E preghiamo anche per 
quanti hanno perso la vita o subito gravi danni per le recenti alluvioni in Sudafrica. Preghiamo perché 
a questi fratelli non manchi la nostra solidarietà e il concreto sostegno della Comunità 
internazionale”.  

  [L’atteggiamento da domandare, da imitare, da favorire…] è sempre quello dei poveri di spirito, di 
coloro che non hanno altra ricchezza se non il loro bisogno, il loro cuore assetato, il desiderio di 
vedere e camminare nella verità, ricchi solo dell’attesa di una salvezza che li introduca al cammino 
della verità, della redenzione e della beatitudine: di coloro che sono sempre nell’attesa di Gesù, 
“appesi” ad ogni suo cenno, ad ogni suo sguardo, ad ogni sua parola. Questa povertà, questa 
semplicità di cuore, così come la coscienza e l’urgenza del nostro bisogno, l’esigenza del nostro cuore, 
l’implicazione continua della nostra libertà e della nostra ragione sono tutte condizioni 
imprescindibili. Sono imprescindibili innanzitutto per ciascuno di noi adesso e non - come spesso 
pensiamo - per chi deve ancora incontrare Gesù. Non sono una “premessa” che possiamo 
successivamente abbandonare per altro: sono una “premessa” che deve sempre rimanere presente, 
attiva e implicata perché appena la si abbandona o la si dà per scontata e ovvia la presenza di Gesù è 
ritrovata un avvenimento passato, che pian piano diventa irrilevante, estraneo, inutile, non più 
interessante; insomma: diventa una presenza che non c’entra più con la mia vita in atto, di istante in 
istante. E il nostro cammino, la nostra adesione ritorna sicuramente ad impantanarsi nella fogna di 
un formalismo deleterio, da cui si riesce ad emergere solo temporaneamente per certi momenti 
prettamente emotivi, ma che non sono mai in grado di vincere e liberarci realmente e fino in fondo 
da questa cristallizzazione formalistica (Nicolino Pompei, Mai un uomo ha parlato così…). 



CANTI SUGGERITI:  All’inizio: Vieni Spirito di Cristo, pag. 5/Al termine di ogni mistero: 
Magnificat / A conclusione: Io mi affido a Te, pag. 13a. 
 
 
 
 
I  M I S T E R O  D E L L A  G L O R I A 
LA RESURREZIONE DI GESÙ  

Tu hai preso un corpo, hai vissuto con noi, per nutrirci hai donato la Tua parola; hai versato il Tuo 
sangue per infondere in noi la Tua vita. O alta eterna Trinità, Amore inestimabile, sommo ed eterno 
Padre (Santa Caterina da Siena, Il dialogo della Divina Provvidenza). 

 

II  M I S T E R O  D E L L A  G L O R I A 
L’ASCENSIONE DI GESÙ AL CIELO 

Nonostante il peccato, continui ad amarci, a donarci Te stesso perché non sei altro che fuoco 
d’amore, pazzo della Tua creatura. O alta eterna Trinità, Amore inestimabile, sommo ed eterno Padre 
(Ibi). 
 

III  M I S T E R O  D E L L A  G L O R I A 
LA DISCESA DELLO SPIRITO SANTO 

Spirito Santo, vieni nel cor mio, per la tua potenza trailo a Te, Dio, e a me concedi carità con timore. 
Guardami, o Cristo, da ogni mal pensiero, riscaldami del tuo dolcissimo amore, sì ch’ogni peso mi 
pari leggero. Santo mio Padre e dolce mio Signore, aiutami sempre in ogni mio mestiero. Cristo 
amore, Cristo amore (Santa Caterina da Siena). 

 

IV  M I S T E R O  D E L L A  G L O R I A 
L’ASSUNZIONE DI MARIA IN CIELO 

Che io sia per sempre unita al Tuo corpo, al Tuo corpo immolato, all’Eucarestia, al Tuo corpo vivente 
nel mistero che è nella Tua Chiesa. O alta eterna Trinità, Amore inestimabile, sommo ed eterno 
Padre (Santa Caterina da Siena, Il dialogo della Divina Provvidenza). 
 
 

V  M I S T E R O  D E L L A  G L O R I A 
LA CORONAZIONE DI MARIA,  REGINA DEL CIELO E DELLA TERRA 

Fa’ che io non sia di me rivestita, che il mio corpo consumi l’offerta al Suo sangue per l’onore e la 
gloria del Tuo nome, dolcissimo Padre. O alta eterna Trinità, Amore inestimabile, sommo ed eterno 
Padre (Ibi). 


